
SINALTRAINA L.  SEQUESTRATO  E  TORTURAT O  FIGLIO  DI  UN  
LAVORATORE  DE LLA COC A COL A

Il  giorno  27  settembre  del  2007,  verso  le  4  del  pomeriggio,  quando   ANDRES 
DAMIAN FLOREZ RODRIGUEZ, figlio del lavoratore della imbottigliatrice della Coca 
Cola e dirigente del SINALTRAINAL JOSE DOMINGO FLOREZ, stava tornando da 
scuola, per arrivare a casa sua ubicata in strada 38ª No 204-102  del  barrio los 
Andes  di  FloridaBlanca,  Santander,  è  stato  abbordato  da  tre  individui  che  si 
mobilizzavano  con  una  camionetta  nera,  armati,  con  radio  teletrsmittente  e 
passamontangna, i quali lo hanno fatto salire con la forza e lo hanno sbattuto sul 
fondo dell'auto,  lo  hanno colpito e  durante il  percorso uno di  questi  soggetti  ha 
chiamato per radio e ha detto “abbiamo già preso questo figlio di puttana, che ne 
facciamo?”  e  dall'altra  parte  della  radio  hanno  risposto  “fategli  fare  un  giro, 
strapazzatelo e lasciate il messaggio “, il soggetto che aveva parlato alla radio, ha 
poi  detto  “di  a  tuo  padre  che  non  ci  fermeremo  fino  a  quando  non  lo  avremo 
squartato”. Poi lo hanno gettato dall'auto in località conosciuta come el Palenque, 
verso  Lebrija, davanti ad una officina meccanica, dopo il ponte.

Questo nuovo fatto conto i lavoratori della Coca Cola affiliati al SINALTRAINAL e 
alle loro famiglie,  si  è prodotto dopo le minacce di morte ricevute nelle date 10 
febbraio, 26 luglio, 9 agosto, 13 agosto, 20 2 25 di setttembre del 2007.

Si  deve  sottolineare  che  il  giorno  24  settembre  2007,  abbiamo  comunicato 
all'impresa Coca Cola che il  SINALTRAINAL riprenderà la campagna mondiale di 
denuncia e che abbiamo denunciato le imprese transnazionali per la loro politica che 
viola i Diritti Umani e non cederemo alle minacce e alla repressione antisindacale 
che è venuta avanti contro gli affiliati del SINALTRAINAL.

Esigiamo dalla impresa Coca Cola e dallo stato colombiano che cessi la repressione 
contro i  lavoratori e che si  investighino i  responsabili  materiali  ed intellettuali  di 
questi  fatti, venga garantito il diritto alla vita, alla associazione e libertà sindacale.

Attentamente,

LUIS JAVIER CORREA SUAREZ
Presidente 


